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PREMESSE. 

Con DM del 19 luglio 2016, il Ministero dello Sviluppo Economico (“Ministero”) ha prov-

veduto ad adottare i modelli standard di relazione periodica di cui all’art. 40 comma 1 bis D. 

Lgs. 270/1999. 

Con successiva Circolare del 15 settembre 2016 (prot. n. 0289686), il Ministero ha invitato i 

Commissari Straordinari delle procedure di amministrazione straordinaria ad utilizzare tali 

schemi a partire dalla Relazione relativa al periodo 1 luglio – 31 dicembre 2016. 

Pertanto, in ottemperanza a quanto disposto dalla predetta Circolare, con riferimento al perio-

do 1 luglio – 31 dicembre 2019, i sottoscritti Commissari Straordinari delle società del Grup-

po Alitalia in a.s. hanno redatto la relativa relazione sulla situazione patrimoniale dell’impresa 

e sull’andamento della gestione in conformità ai nuovi modelli. 

In ogni caso, al solo fine di assicurare la massima informazione e trasparenza ai creditori, i 

Commissari Straordinari hanno ritenuto opportuno redigere una nota esplicativa di aggiorna-

mento sulle principali questioni connesse alle attività connesse alla realizzazione dell’attivo, 

allo stato passivo e alle azioni recuperatorie, con riferimento al secondo semestre 2019. 

Alla presente relazione vengono, inoltre, allegati gli estratti conto dei depositi bancari relativi 

al periodo con la relativa riconciliazione. 



I. AGGIORNAMENTO SULLO STATO PASSIVO. 
Non risultano pervenute domande di insinuazione ultratardive nel semestre di riferimento. 

II. LE AZIONI REVOCATORIE. 

È attualmente pendente una sola azione revocatoria nei confronti di Intesa Sanpaolo dinnanzi 

la Corte di Appello di Roma.  

III. L’AZIONE DI RESPONSABILITA’. 
Nell’ambito del procedimento penale pendente dinanzi alla Corte di Appello di Roma (Corte 

di Appello di Roma – Sezione II penale – n.r.g. 7717/2016), in cui la Procedura si è costituita 

parte civile per ottenere il risarcimento del danno nei confronti di alcuni dei membri dei di-

sciolti organi sociali delle società del Gruppo Alitalia , nel corso del semestre di riferimento 1

sono state depositate le motivazioni della sentenza della Corte di Appello di Roma di cui si è 

dato atto nella precedente relazione semestrale. La sentenza è stata oggetto di ricorso per Cas-

sazione da parte degli imputati nei termini di legge. L’udienza dinnanzi la Suprema Corte di 

Cassazione è attualmente fissata per il 15 ottobre 2020. 

IV. I PIANI DI RIPARTO PARZIALI. 

La Procedura ha già eseguito un piano di riparto parziale, con il quale è stato previsto il soddi-

sfacimento integrale di tutti i creditori ammessi tempestivamente allo stato passivo della so-

cietà. Al contempo, si è provveduto al pagamento di tutti i creditori assegnatari di somme ed 

al pagamento in favore dell’INPS di tutte le somme anticipate ai lavoratori a titolo di TFR. 

La Procedura ha proseguito anche nel semestre di riferimento le attività prodromiche volte 

alla predisposizione del successivo riparto, stante anche la pendenza ancora di opposizioni 

 Al termine del procedimento penale a carico di alcuni ex esponenti del Gruppo Alitalia, oltre ad avere dichiarato colpevoli i Sig.ri 1
Mengozzi, Cimoli, Spazzadeschi e Ceschia per i reati a loro ascritti connessi al compimento di specifiche operazione, con riferimento 
alla richiesta risarcitoria formulata dalle società del Gruppo Alitalia in a.s. di cui alla costituzione di parte civile, con sentenza del 28 
settembre 2015, le cui motivazione sono state depositate in data 13 ottobre 2015, il Tribunale di Roma ha: (a) con riferimento al capo 
(i), relativo alla gestione del settore Cargo negli anni 2001-2007, condannato il Sig. Cimoli al pagamento di Euro 100 milioni oltre 
interessi legali dalla data della pronuncia; (b) con riferimento al capo (ii), relativamente alla creazione di due distinti gruppi societari, 
il Gruppo Alitalia Fly e il Gruppo Alitalia Servizi, condannato i Sig.ri Cimoli, Spazzadeschi e Ceschia, in solido tra loro, al pagamen-
to di Euro 75 milioni oltre interessi legali dalla data della pronuncia; (c) con riferimento al capo (iii), relativamente all’acquisto del 
complesso aziendale delle società del gruppo Volare, condannato i Sig.ri Cimoli, Spazzadeschi e Ceschia, in solido tra loro, al paga-
mento di Euro 100 milioni oltre interessi legali dalla data della pronuncia; (d) con riferimento al capo (iv), relativamente alla cessione 
del 100% della partecipazione di Alitalia Linee Aeree Italiane s.p.a. in Eurofly S.p.A. a un prezzo da ritenersi incongruo e irragione-
vole, condannato i Sig.ri Mengozzi e Ceschia, in solido tra loro, al pagamento di Euro 20 milioni oltre interessi legali dalla data della 
pronuncia; (e) con riferimento al capo (vi), relativamente alla consulenza affidata alla società McKinsey, condannato il Sig. Cimoli al 
pagamento di Euro 60 milioni oltre interessi legali dalla data della pronuncia. 
Nel mese di novembre 2015, gli imputati Cimoli, Mengozzi, Ceschia e Spazzadeschi hanno presentato appello avverso la sentenza di 
condanna del Tribunale.



allo stato passivo di cui appare opportuno attendere la definizione. Tenuto comunque conto 

delle percentuali di soddisfacimento dei creditori ammessi allo stato passivo, al fine di conte-

nere i costi a carico della Procedura, si ritiene opportuno eseguire il successivo riparto all’esi-

to dei giudizi attivi di prossima definizione. 

V. LA GESTIONE DEL PERSONALE. 

Nel semestre di riferimento l’INPS ha continuato ad erogare il TFR in favore degli ex dipen-

denti della Procedura, sia per la quota relativa al Fondo di Garanzia, che per quella relativa al 

Fondo di Tesoreria e per gli ex dipendenti aventi diritto anche il TFR maturato durante il pe-

riodo di CIGS. 

E’ proseguita la graduale trasmissione all’INPS anche dei valori di TFR riconducibili a quanti 

interessati da cessione del quinto/pignoramenti per i quali sia pervenuta apposita liberatoria o 

modello SR131 da parte delle Società finanziarie/creditore procedente nonché dei valori di 

TFR riconosciuti a seguito di opposizione allo stato passivo e dei valori del TFR spettante agli 

eredi di ex dipendenti deceduti.  

E’ stato, inoltre, garantito l’accesso al fondo di Garanzia INPS anche per i dipendenti che 

hanno subito un pignoramento attraverso comunicazione all’Istituto dei dati necessari per 

permettere la liquidazione dei 4/5 del TFR ammesso al passivo.  

La Procedura ha inoltre fornito il supporto informativo necessario agli ex dipendenti che han-

no riscontrato difficoltà a vedersi liquidare dall’INPS quanto di spettanza, prendendo contatti 

con l’Istituto ovvero fornendo i chiarimenti richiesti. E’ tuttora in corso l’istruttoria di alcune 

pratiche che non sono ancora state liquidate in ragione di problematiche particolari, le quali 

vengono esaminate e risolte singolarmente. 
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